
rale della Cambogia e del nostro pro-
gramma di formazione sulla comunica-
zione per giovani come loro. Questi
giovani di Medellín, provenienti dai
“barrio” più poveri, presentati molto
spesso dai mass media come violenti e
fonte di ispirazione per molti film sulla
violenza urbana, erano ovviamente
molto curiosi di conoscere questo
“nuovo arrivato”. Ho poi parlato della
storia di giovani come loro, che vivono
dall’altra parte del pianeta (tenendo
conto dei fusi orari, tra la Cambogia e
la Colombia c’è una differenza di 12
ore), per attirare gradualmente la loro
attenzione. Molti ragazzi avevano più
di un tatuaggio e volevano farsi impri-
mere il loro nome in khmer! 

Dopo l’esposizione culturale sulla Cam-
bogia e molte domande da parte dei
miei “parce” (amici), siamo arrivati al se-
minario sulla comunicazione. Ho spie-
gato che non possiamo fare a meno di
comunicare. Tutto nella nostra
società signi-

fica comunicazione e ogni comunità
elabora i suoi codici d’informazione. 

Ho poi spiegato che cosa avevo avviato
in Cambogia nella sezione di comuni-
cazione e giornalismo della nostra
scuola. 

Che cosa dobbiamo
comunicare noi, come
giovani? 

Per migliorare il nostro stile di vita, co-
struire la pace e abbandonare le bande
a favore delle videocamere, Internet e
simili, come giovani dobbiamo comu-
nicare quattro elementi. 

1. Speranza. Dovremmo comunicare
speranza per la nostra società con i
nostri valori e i nostri talenti. Come gio-
vani, dovremmo mostrare la nostra
città al mondo. 

2. Sviluppo. Abbiamo detto che mi-
gliorare il proprio stile di vita è un

diritto di tutti. 

3. Tenerezza. Tenerezza significa bel-
lezza ed estetica. La trasformazione di
Medellín negli ultimi due decenni è
un buon esempio. Abbiamo costruito
grandi parchi, biblioteche e complessi
turistici in quartieri che erano poveri e
abbandonati e così la città è stata resa
più bella e internazionale. 

4. Tolleranza. Dovremmo comunicare
la tolleranza, che consiste nel rispetto
per l’altro così com’è. Diamo impor-
tanza all’umanità. Amiamo tutti perché
ogni persona è un figlio o una figlia di
Dio, e dunque ogni individuo è un mio
fratello o una mia sorella. 

Per concludere il seminario, abbiamo
realizzato un video. I Parceros di Medel-
lín hanno mandato messaggi e do-
mande ai loro coetanei cambogiani di
Sihanoukville. Hanno parlato della loro
città e delle loro tradizioni. In aprile,
dopo aver attraversato di nuovo tre
continenti, sono tornato in Cambogia
e ho filmato i giovani cambogiani che

hanno risposto ai loro amici
di Medellín e hanno con-

diviso la loro esperienza. 
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